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Ciao Sir sono tornata da qualche giorno dalla Sardegna, dove ho lavorato per quella famiglia che ti ha contattata per sapere se avevo già lavorato presso il domicilio di qualcuno come convivente, i sig.ri Schiassi.
Vorrei dirti che me ne sono andata via prima della fine del nostro rapporto di lavoro (dal 31 luglio al 31 agosto), poiché la famiglia in questione, in particolare la sig.ra Pamela, mi esecrava con una certa dubbiosità il fatto che avessi già lavorato a casa di qualche datore di lavoro. Tutto ciò solo per la cosa che non sapevo come si faceva far funzionare la lavastoviglie e anche perché non sapevo tagliare un melone, per le cui due mie inadempienze (poi la lavastoviglie ho imparato subito cm farla funzionare), le avevo detto che non ne avevo mai avuto l'occasione di fare come cosa (il melone tra l'altro e' l'unico frutto che non mangio perché insieme allo stracchino mi fanno venire il vomito). Per il resto sono stata all'altezza per tutto del mio operato (lavaggio bucato, stiro, pulizie), ma lei mi reclamava in modo indisponente che le "cose me le doveva sempre dire perché le venissero da me fatte". Della cui ultima questione vorrei precisare che se mi dici "vai nel mio appartamento (erano due), e fammi i letti", non pensi che devi fare anche i due bagni, e spolverare, in quanto non ti è stato specificato; su questo tenore, la sig.ra Pamela, mi metteva in continuazione in difficoltà davanti ad amici e parenti che faceva venire a casa sua, convincendoli alla fine che non capivo un cazzo, peraltro senza mai avvertirmi delle cene che avrebbe fatto insieme a loro e degli orari che sarebbero venuti (con le quattro cene varie una sua, e due dei suoi due figli), mi facevano stare sveglia fino l'una di notte, quando iniziavo a lavorare dalle 8.30. Premessa ulteriore alla presa in giro, ti dico questa: all'inizio doveva andare anche luglio poi, si sono corretti dicendomi che si partiva ad agosto ed esattamente il 27 di luglio per fare i lavori di pulizia della casa, e poi all'ultimo mi hanno mandato un sms dicendomi che il biglietto aereo me lo avevano fatto per il 31 agosto e di presentarmi al Marconi. Due giorni prima, mi telefona il marito di lei per dirmi: "Allora si parte!" in modo scherzoso, e poi mi diceva di farmi trovare alle ore 7.15 davanti al banco d'informazione dell'aeroporto; quindi, venendo io da Marmorta, che è una frazione di Molinella ben poco servita rispetto alla stessa già mal servita mia cittadina, per non avere il rischio di perdere l'aereo partivo il pomeriggio del giorno prima e mi intrattenevo a dormire in un albergo del centro di Bologna vicino alla stazione centrale, e l'indomani con un borsone pesante per stare via un mese mi recavo al posteggio dei taxi della stessa stazione per farmi portare direttamente in aeroporto, dove una volta lì che veniva l'orario prestabilito, mi accorgevo che lui non si faceva ancora trovare. Pertanto lo chiamavo al cellulare e solo lì venivo a scoprire che intendeva alle 7.15 di sera, salvo non avermelo specificato anche questo. "Allora sono io quella che non capisce un cazzo, o c'è qualcosa che non va?". Si sarebbe scusato pensando di avermelo detto, e quando alla sera ci siamo poi imbarcati (io sarei rimasta per dodici ore dentro l'aereoporto), mi ha detto che mi avrebbe rimborsato almeno del taxi e che lui era una persona così precisa che non capiva come fosse successo una cosa simile da parte sua, mi faceva egli intendere...
Bé vuoi sapere come è andata a finire? La sig.ra Pamela non solo non rispettava i miei orari di lavoro (due ore giornaliere di riposo, la mezza giornata alla settimana mentre quella intera sì), ma mi caricava continuamente di piccole cose da fare che alla fine non staccavo mai. Sapessi Sir quante lenzuola matrimoniale anche di lino, inamidate che mi ha fatto stirare e ristirare, mentre un altra colf a servizio della sua amica vicino, la vedevo che andava al mare poco distante per contemplare il suo orario di riposo in una beffa, e tutto questo con l'immancabile atteggiamento indisponente che mi riservava e a cui io non osavo rispondere per le rime, perché desideravo avere almeno pagato il biglietto di ritorno che non ho avuto, pertanto me ne stavo zitta solo questo proposito. Ma alla fine non ce l'ho fatta più e la penultima domenica, giorno di riposo, alla sera mi sono organizzata con un taxi per farmi venire a prendere l'indomani molto presto prima che lei se ne potesse accorgere, e dove le lasciavo un foglio con su scritto che siccome mia madre era stata male (ahimè questo era vero scopro al mio rientro, ma per un dolore lancinante alla schiena che hanno chiamato il dottore), ritornavo a casa e che le mie giornate lavorative erano 22. L'indomani mi faccio accompagnare da Porto Cervo ad Olbia dove mi imbarco su un traghetto della MOBY con destinazione Piombino e una volta lì prendo il treno per Firenze e poi per Bologna e mi intrattengo una notte in albergo, nello stesso in cui mi ero intrattenuta per l'andata in Sardegna. E il giorno dopo prendo il taxi per Marmorta. Questo perché durante il mese di agosto c'era solo un servizio navetta di autolinee per Molinella e quello ferroviario veniva sospeso, ma non sapevo se fino a Marmorta il primo, così ho preferito prendere un autoblu. TOTALE SPESA 300 EURO!
MA NON E' ANCORA FINITA. A questo punto, credevo che almeno la famiglia mi avrebbe remunerato di quanto mi aspettava, anche se credevo che fosse l'agenzia interinale con la quale avevo preso accordi a doverlo fare quest'ultimo. Scopro, che solo nei casi di lavori come badanti, colf a ore e un'altra cosa, sono loro a pagarci per conto delle famiglie, fuorché proprio nel caso delle colf conviventi, della cui cosa mi dicono che me lo avrebbero detto, anche perchè in quest'ultimo caso "... si tratti di persone benestanti", mi soggiunge l'impiegata dell'agenzia... Quando invece né io né la signora (fu pure lei a chiamarmi prima della mia partenza per domandarmi se lo sapevo il tal fatto, dal gran che ce lo avevano detto come sostiene l'agenzia), e anche qui scopro che quella agenzia "Gallas Gruop", non è un'agenzia interinale, ma un'agenzia di ricerca di selezione del personale. Allora chiedo alla stessa, mi potete dare un foglio con i vostri regolamenti, mi dicono di no che ce le dicono a voce queste cose e che io dovevo almeno sincerarmi che la famiglia con cui ho avuto il colloquio nella stessa agenzia mi avesse sottoscritto un contratto, quando difronte all'impiegata mi accingevo a voce a prendere accordi della mia assunzione pertanto presumo che non importasse, e senza firmare niente. Pertanto loro se ne escono così: "noi ci occupiamo solo di ricerca di personale, è poi la famiglia che ti assume che ti deve fare il contratto, se tu non richiedi di firmare un contratto che loro ti devono sottoscrivere noi non abbiamo responsabilità di niente se poi la famiglia non ti paga!". 
Ecco Sir questo è quanto mi è accaduto. Provo di mandare un messaggio a Pamela la quale mi fa trovare poi sempre la segreteria del telefono, senza mai rispondermi.
E poi vado a trovare mia madre, che nel frattempo era stata veramente male come ti ho detto per un dolore lancinante alla schiena per cui è rimasta diversi giorni ferma ad un letto, che la prima volta me la fanno vedere, mentre la seconda volta che la vado a trovare mi trovano la scusa della mascherina che non avevo, quando anche la precedente volta pur avendocela avuta in borsa non avevo comunque messo alla fine, e la terza volta invece mi dicono che devo fare il tampone perché ero stata in Sardegna. Quando anche qui, stamane mi sono informata all'Usl e mi hanno risposto che il Governo non ha disposto questa misura per le isole ma solo per chi proviene dall'Estero, pure la casa famiglia "Villa Lella" di mia madre, mi ha voluto creare dei problemi, e dolcis in fundum, il marito della succitata Lella, ad un certo punto mi prende da parte per dirmi che un giorno di sera mi sarebbe venuto a trovare a casa mia, con la scusa che gli facessi vedere la mia casa. Allora inveisco all'Oss che li avrei denunciati tutti, con la mia mamma che tirata da un braccio dalla stessa operatrice perché si separasse da me in quanto avrei dovuto prima fare il tampone, pianse davanti a me come una bambina.
Tutto ieri, che era domenica sono rimasta nella mia abitazione frastornata dall'inculata.
Capisci Sir ho speso soldi per andare a lavorare via, anziché prenderli e per giunta stando lontano dalla mia mamma che non voleva nemmo che io ci andassi, e il tutto per un emerito cazzo.
Ti prego dammi un consiglio valido.
Ciao
Da:
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